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Onorevoli Senatori. – Il Consiglio di am-
ministrazione di Alitalia, nella seduta del 20
maggio scorso, ha ritenuto sussistere i pre-
supposti per l’approvazione del progetto di
bilancio per il 2003 secondo criteri di conti-
nuità aziendale.

In particolare, i presupposti individuati da
Alitalia consistono nella predisposizione di
un Piano di risanamento e sviluppo della so-
cietà - coerente con le linee guida approvate
dal Consiglio di amministrazione del 13
maggio 2004 (che prevedono il riassetto or-
ganizzativo e societario di Alitalia, da realiz-
zare secondo criteri di mercato con la crea-
zione di società distinte focalizzate nei ri-
spettivi settori di attività), nella attivazione
di un «finanziamento ponte» assistito da ga-
ranzia pubblica e, infine, nella realizzazione
di un aumento di capitale a condizioni di
mercato, elemento, questo, necessario alla
implementazione del Piano stesso.

Con specifico riferimento al «finanziamento
ponte», si rende necessario attivare senza in-
dugio le procedure normative che consentano
il rilascio da parte dello Stato di adeguate ga-
ranzie, conformemente alle norme comunita-
rie, tali da rendere realizzabile il ricorso da
parte di Alitalia al mercato del credito.

Il presente decreto-legge, quindi, risponde
agli imprescindibili requisiti di urgenza det-
tati dalla necessità di prospettare all’azienda
scenari di continuità operativa – sulla quale
dovrà pronunciarsi nei prossimi giorni l’as-
semblea degli azionisti di Alitalia – e di as-
sicurare alla stessa adeguati strumenti di co-
pertura finanziaria in attesa della definizione
e della successiva realizzazione da parte
della società di un piano industriale di ri-
strutturazione, da perseguire tra l’altro me-
diante specifici aumenti di capitale, a condi-
zioni di mercato.

Il decreto-legge consente la concessione
da parte dello Stato di una garanzia sui fi-
nanziamenti contratti da Alitalia di durata li-
mitata (per il tempo necessario a consentire
la definizione e la successiva realizzazione
da parte della società di un piano industriale
di ristrutturazione), purché sia assicurata la
compatibilità del rilascio della garanzia
stessa, nei termini prospettati, con la norma-
tiva comunitaria.

Le modalità di concessione della garanzia
statale su tali finanziamenti – il cui importo
complessivo in linea capitale non potrà co-
munque eccedere i 400 milioni di euro –
sono demandate a specifici decreti dirigen-
ziali del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, nei quali potrà tra l’altro essere previ-
sta anche l’esclusione del beneficio di pre-
ventiva escussione di Alitalia.

Per quanto attiene alle condizioni alle
quali saranno regolati i suddetti finanzia-
menti, il decreto-legge pone inoltre in capo
ad Alitalia l’obbligo di ricercare il soggetto
(o i soggetti) finanziatore tramite una proce-
dura competitiva, fermo restando che, qua-
lora a seguito della stessa non dovesse ri-
scontrarsi una disponibilità in tal senso da
parte del sistema creditizio, Alitalia potrà co-
munque verificare (mediante trattativa pri-
vata) la possibilità di ottenere linee di credito
da soggetti, anche pubblici, purché «a condi-
zioni di mercato», secondo quanto previsto
in sede comunitaria.

Il decreto-legge, inoltre, al fine di fornire
maggiori certezze sulle prospettive di conti-
nuità operativa e di non danneggiare gli at-
tuali creditori della Società, dispone la po-
stergazione dei crediti dello Stato eventual-
mente derivanti dall’escussione della garan-
zia in parola.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 24
giugno 2004, n. 159, recante misure urgenti
per favorire la ristrutturazione ed il rilancio
dell’Alitalia.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 24 giugno 2004, n. 159, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 147 del 25 giugno 2004.

Misure urgenti per favorire la ristrutturazione ed il rilancio
dell’Alitalia

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di assicurare ad Ali-
talia - Linee aeree italiane S.p.A., mediante la concessione di garanzie
dello Stato conformemente alle norme comunitarie, la capacità di ricorrere
a finanziamenti di breve termine per il tempo necessario a consentire la
definizione e la successiva realizzazione da parte della Società di un piano
industriale di ristrutturazione e rilancio;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-
nione del 22 giugno 2004;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle attività
produttive e delle infrastrutture e dei trasporti;

emana

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

1. Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a conce-
dere, con uno o più decreti dirigenziali adottati in conformità alla norma-
tiva comunitaria e nel rispetto dei princı̀pi contenuti nell’accordo tra
Governo e parti sociali del 6 maggio 2004, la garanzia dello Stato per
l’adempimento da parte di Alitalia - Linee aeree italiane S.p.A. delle ob-
bligazioni principali ed accessorie dalla stessa assunte in relazione a finan-
ziamenti, contratti da Alitalia, previo esperimento di procedura competi-
tiva, entro il 31 ottobre 2004, il cui rimborso sarà effettuato entro dodici
mesi dalla data dell’ultimo versamento all’impresa delle somme prestate e
di importo in linea capitale complessivamente non superiore a euro 400
milioni. La garanzia dello Stato resterà in vigore fino alla scadenza del
predetto termine di rimborso. Le modalità di concessione della garanzia,
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anche senza il beneficio di preventiva escussione, sono stabilite con i de-
creti di cui al presente comma.

2. I crediti dello Stato nei confronti di Alitalia derivanti dall’even-
tuale escussione della garanzia concessa ai sensi del comma 1 sono subor-
dinati e potranno essere soddisfatti soltanto al completo soddisfacimento
degli altri creditori della Società.

3. Agli eventuali oneri derivanti dall’escussione della garanzia con-
cessa ai sensi del comma 1 si provvede ai sensi dell’articolo 7, secondo
comma, numero 2), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modi-
ficazioni.

Articolo 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 24 giugno 2004.

CIAMPI

Berlusconi – Tremonti – Marzano –

Lunardi

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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